
 
Rapporto Caritas/Migrantes: sono 5.050.257 gli stranieri in Italia, in
lieve aumento. In calo i nati stranieri (-28,7% in quasi 10 anni)

Sono 5.050.257 i cittadini stranieri residenti in Italia al 1° gennaio 2023. Una cifra in lieve aumento
rispetto all'anno precedente (erano 5.030.716) ma tutto sommato stabile. Dopo i picchi di crescita nel
primo decennio del 2000 continuano a diminuire i nuovi nati stranieri: erano 80.000 nel 2021, sono
diventati meno di 57.000 nel 2012, con un calo del 28,7%. Le donne straniere si stanno dunque
adeguando agli stili di vita italiani, per cui invecchiamento e calo del numero di figli saranno le
dinamiche del futuro che caratterizzeranno l'Italia. È quanto emerge dal XXXII Rapporto
Immigrazione 2023 curato da Caritas italiana e Fondazione Migrantes, presentato oggi a Roma. In
Italia gli immigrati vivono soprattutto al Nord (59,1% dei residenti totali): nelle regioni occidentali
risiede il 34,3% e in quelle orientali il 24,8%; seguono Centro (24,5%), Sud (11,7%) e Isole (4,6%).
La Lombardia si conferma la regione più attrattiva: da sola conta il 23,1% della popolazione straniera
residente in Italia; seguono Lazio (12,2%), Emilia-Romagna (10,9%), Veneto (9,8%) e Piemonte
(8,2%). Sul podio delle nazionalità sono sempre i cittadini rumeni, che rappresentano 1 straniero su 5
fra i residenti in Italia. A seguire marocchini e albanesi (8,4% e 8,3% del totale). Calano tunisini,
senegalesi, nigeriani, cinesi e filippini mentre bangladesi e pakistani, arrivati più di recente, stanno
consolidando il loro percorso migratorio in Italia. Anche il maggior numero di nuovi nati è rumeno
(19,4%), poi marocchini (13,3%) e albanesi (11,8%). Calano le acquisizioni di cittadinanza. Le
acquisizioni di cittadinanza, pur avendo raggiunto la soglia del milione negli ultimi 6 anni, sono in
progressiva diminuzione: fra il 2020 e il 2021 sono scese del 7,5%. Un’acquisizione su cinque è
appannaggio dell’Albania, seguita dal Marocco. Significativa è la terza posizione occupata dal
Bangladesh (il 4,7% delle acquisizioni totali), mentre in quarta e quinta troviamo India e Pakistan.
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